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Le mappe di Karnaugh sono una rappresentazione “tabellare” 

delle funzioni booleane alternativa alla tabella di verità
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Mappe di Karnaugh

da: G. Bucci. Calcolatori Elettronici – Architettura e organizzazione. © McGraw-Hill, 2009
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Rappresentazione dei mintermini 

sulle Mappe di Karnaugh



Clausole sulle Mappe di Karnaugh

• Le mappe di Karnaugh consentono di individuare facilmente 

“consensi” nell’espressione algebrica

• Ogni singola cella rappresenta un mintermine, cioè una 

clausola di ordine n

• Due celle adiacenti sulle MdK sono associate a mintermini

che differiscono in un solo letterale, e dunque rappresentano 

una clausola di ordine n-1

• Quattro celle adiacenti sulle MdK sono associate a due 

clausole di ordine (n-1) che differiscono in un solo letterale, e 

dunque rappresentano una clausola di ordine n-2

• Otto celle adiacenti sulle MdK sono associate a due clausole 

di ordine (n-2) che differiscono in un solo letterale, e dunque 

rappresentano una clausola di ordine n-3



Cubi di celle adiacenti sulle MdK

• Gruppi di due, quattro, otto celle adiacenti su una MdK sono 
dette “cubi”

• Un cubo rappresenta una clausola, cioè una funzione 
esprimibile come tipo prodotto di letterali

• Maggiore è la dimensione del cubo, minore è l’ordine della 
clausola, cioè il numero di letterali che in essa compaiono

• Intuitivamente, possiamo dire che rappresentare una 
funzione mediante cubi di area più grande conduce ad una 
rappresentazione con clausole con meno letterali, 
corrispondenti a porte AND con un minor numero di ingressi

• I sottocubi di area massima rappresentano gli implicanti 
primi della funzione



Rappresentazioni algebriche 

diverse di una stessa funzione

da: G. Bucci. Calcolatori Elettronici – Architettura e organizzazione. © McGraw-Hill, 2009



Un uso naive delle 

Mappe di Karnaugh
• Mediante le mappe di Karnaugh è possibile derivare espressioni 

diverse della stessa funzione

• Se non si segue un criterio, le espressioni algebriche ottenute sono 

eccessivamente “costose” 



Implicanti primi sulle MdK

• Gli implicanti primi corrispondono sulle MdK a sottocubi di 

area massima

– Cioè non inclusi in sottocubi «più grandi»
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